
Orari SS. Messe in parrocchia: Feriale: dal Lunedì al Sabato:  7,30; 16,30. Festiva: 8,00; 9,30; 11,00; 17,30. Per COMUNICARE 
con Don Antonio 069050142, 3382316117; Don Fabrizio 3208269095. Indirizzo mail della parrocchia: 

santaluciaparrocchia@gmail.com . Sito della parrocchia: www.parrocchiasantaluciafn.it. 

9 II DOMENICA D’AVVENTO; 

8,00: Def. Fam. Marini Divinangelo;  

9,30: Marini Lorenzo; 11,00: pro 
populo; 17,30: Gianfranco, Maria, 

Giovanni. 

10 Lunedì (Madonna di Loreto): 

7,30: Massi Luigi, Luigia, Mario; 

16,30: Eugenio, Anita e Maria 

Liberata; 
11 Martedì: 7,30: D’Amico Berardina 

e Giuseppe;  16,30: Fiore Lino e 

Palma; 

12 Mercoledì (B.V. Maria di 

Guadalupe): 7,30: Domenico e 
Giuseppe; 16,30: Giuseppe e 

Giovanna Dominici; 

13 Giovedì (Santa Lucia): 7,30: 

D’Amico Berardina, Giuseppe, Ulisse; 

16,30: Luciano e Lino Piselli; 

14 Venerdì: 7,30: Masci Guido; 
10,00 (Villa Grenga): ad mentem 

offerentis; 16,30: Def. Fam. Gazzella; 

15 Sabato: 7,30: Scocchia Franco e 

Maria; 16,30: Antonini Santina, 

Giuseppe e Nazareno; 
16 III DOMENICA D’AVVENTO; 

8,00: Ugo e Ines;  9,30: Vitelli Natale; 

11,00: pro populo; 17,30: Claudio e 

Franco Fedeli. 

             INFORMAZIONE! 
Coloro che desiderano prenotare 
intenzioni di Sante Messe per i defunti 
possono farlo durante la settimana. Se le 
intenzioni sono molteplici è bene 
preparare un foglio e consegnarlo, 
aspettando  successivamente la conferma 
Venerdì 14 Dicembre alle ore 10,00, 
presso la casa di riposo Villa Grenga in 
Via Appennini puoi partecipare alla 
Santa Messa insieme agli ospiti della 
struttura e puoi condividere con loro 
un momento di fraternità. Approfittane. 
Sabato 15 Dicembre durante la 
celebrazione delle ore 16,30 e 
Domenica 16 durante la celebrazione 
delle ore 11,00 il celebrante benedirà 
le immagini del bambinello che 
metteremo nel presepe o sotto l’albero 
di Natale nelle nostre case. Queste 
immagini ci aiutino a portare nelle 
nostre famiglie la gioia e la pace che  
Gesù è venuta a portare sulla terra.  
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RIFLETTIAMO 

Dopo aver enunciato solennemente la discesa della parola di Dio su Giovanni, che è 
stato capace di scendere nel deserto, con un altro giro di frasi Luca riassume tutta 
l’opera e la predicazione che culmina in quel forte e chiaro: “Ogni uomo vedrà la 
salvezza di Dio!” (Lc 3,6). “Ogni uomo” significa e indica che tutto ciò non riguarda solo 
noi, non riguarda solo me, ma è per tutti gli uomini e per tutto l’uomo in tutta la sua 
complessità di creatura vivente e di essere senziente. In tal senso la figura di Giovanni 
ci viene offerta, non solo come profezia nel senso di annuncio di un compimento 
prossimo e preparazione perché tutto si compia, ma anche come esempio e modello di 
come il disegno di Dio possa compiersi per l’umanità e nell’umanità. Di tutto ciò 
“Gerusalemme” (Bar 5,1) diventa primizia e icona: “perché Dio mostrerà il tuo 
splendore a ogni creatura sotto il cielo” (5,3). Con l’accostamento di questi testi, in cui 
risplende la gloria di Gerusalemme unitamente alla gloria del deserto, la Chiesa ci 
rinfranca nell’attesa e ci indica come ogni luogo può essere l’ambito dell’incontro 
sperato e sospirato a condizione che il nostro cuore sia capace di cogliere i segni e 
accogliere il dono. Con questi sentimenti e animati proprio da questi sentimenti 
possiamo e dobbiamo accogliere ancora una volta l’invito del Precursore come “voce 
di uno che grida nel deserto”. L’accoglienza di questo grido farà sì che il deserto 
divenga un vero giardino: “preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!” (Lc 
3,4). La vera operazione che ci viene richiesta è di entrare nel mistero del deserto! 
Infatti una volta che ci poniamo in questa condizione di assoluta nudità e ricettività 
senza più alcun “burrone” (Lc 3,5) da riempire o “monte” da spianare, allora abbiamo 
tutta la libertà, nel deserto, di tracciare la pista che più ci aggrada anche facendo 
qualche lunga deviazione, senza però smarrire né la meta né allontanarci troppo dai 
pozzi d’acqua. Il Precursore, Giovanni, ci testimonia come si può vivere nel deserto 
accontentandosi di tutto e di niente nella misura in cui questo luogo altrimenti 
“spaventoso” (Dt 1,19) si trasformi in luogo di attesa a tutto campo, verso orizzonti 
sconfinati dai quali “Dio te li riconduce in trionfo come sopra un trono regale” (Bar 
5,6). Allora non ci resta che obbedire al profeta che invita: “Guarda verso oriente” (Bar 
5,5); non ci resta che obbedire al Precursore: “Raddrizzate” (Lc 3,4); non ci resta che 
obbedire all’apostolo: “Possiate distinguere ciò che è meglio” (Fil 1,10); non ci resta 
che seguire il salmista e “sognare” (Sal 125,1). 

              ————————————————————————— 

           INFORMAZIONE! INFORMAZIONE!! INFORMAZIONE!!! 

Il Santo Padre domenica scorsa ci ha invitati a far ardere nelle nostre 
abitazioni un lume per chiedere a Dio la grazia della pace in Siria, che da 
anni soffre la presenza della guerra. Accompagnamo questo gesto con la 
nostra preghiera affinché coloro che soffrono le conseguenze della guerra, 
specialmente i bambini godano i benefici della pace ritrovata. 
La Pastorale Giovanile Diocesana ha organizzato per venerdì 21 
Dicembre alle ore 21,00, un incontro di preghiera dei giovani dai 14 
anni in su con il Vescovo a Poggio Mirteto. Se desideri partecipare 
rivolgiti a Luca (telefono: 3406821391). 

“PREPARATE LA VIA DEL SIGNORE, 

RADDRIZZATE I SUOI SENTIERI!” 


